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 Uisp Bologna, quest’anno la Run for Mem non si potrà correre, 

l’intervento del presidente della Comunità Ebraica di Bologna Daniele 

De Paz; Uisp e tutte le notizie, iniziative, interviste e attività dai 

comitati territoriali Uisp 
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L'Uisp per il Giorno della Memoria, contro odio e razzismo 

 
Un servizio su Rai 2 ricorda "Pedalando nella Memoria" Uisp, staffetta in bici nei luoghi della violenza 
nazifascista. Parlano S.Menichetti e V.Manco 
Un viaggio a tappe, su due ruote, per non dimenticare, toccando alcuni luoghi simbolici dei 
rastrellamenti e dei genocidi nazifascisti: questa è Pedalando nella Memoria, manifestazione in 
bicicletta promossa dall’Uisp a Roma e in altre città italiane. 

Il significato della manifestazione viene illustrato da Simone Menichetti, presidente Uisp Roma, in 
questo servizio realizzato da Stefania Cappa per Rai Sport, andato in onda questa mattina, alle 11 
su Rai Due. 

GUARDA IL SERVIZIO SU RAI 2 

La manifestazione, pur nel rispetto delle normative anti-Covid, ha visto un gruppo di ciclisti partire 
dal binario 1 della stazione Tiburtina, quello dal quale partivano i vagoni piombati con centinaia di 
persone della comunità ebraica romana, verso i campi di sterminio. La staffetta ha poi toccato via 
degli Zingari, nel rione Monti, dove è esposta una targa che ricorda il sacrificio di “Rom Sinti e 
Camminanti che insieme agli ebrei perirono nei campi di sterminio ad opera della barbarie genocida 
nazifascista. Perché questa storia non si ripeta più, per non dimenticare”. Pedalando nella Memoria 
si è conclusa nel quartiere ebraico, nel centro di Roma. 

“Lo sport sociale e per tutti Uisp si mobilita oggi in molte città, con modalità miste, in presenza e on 
line, per rilanciare lo spirito della Giornata della Memoria – dice Vincenzo Manco, presidente 
nazionale Uisp – uniamo il nostro impegno a quello di tante altre associazioni antifasciste per 

trasmettere, attraverso lo sport e soprattutto ai giovani, i valori della democrazia e dell’antirazzismo, 
contro ogni pregiudizio. Perchè memoria è futuro, contro odio e indifferenza”. (I.M.) 
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ROMA - Vincenzo Manco, coordinatore della Consulta sport e benessere del Forum del Terzo 
settore, è stato audito questa mattina dalla VII Commissione della Camera sullo Schema di 
decreto legislativo sulla riforma degli enti sportivi professionistici e dilettantistici. 
 
“Le nostre osservazioni riguardano il necessario raccordo con la normativa sugli Enti di Terzo 
settore,– spiega Manco in una nota –  e cioè il Codice del Terzo settore e la normativa 
sull’impresa sociale. L’associazionismo sportivo rappresenta una parte importante di tutto 
il Terzo settore e l’imminente entrata a regime del Registro Unico (RUNTS) rende necessaria 

l’adozione di norme coerenti e inequivocabili, che assicurino un effettivo sostegno al suo 
sviluppo".  

"Per questo - prosegue - bisogna garantire anche agli enti sportivi dilettantistici la 
possibilità di assumere la qualifica di Ente del Terzo settore e di impresa sociale. 
Un’opportunità che gli darebbe, a pieno titolo, il riconoscimento di enti che perseguono il bene 
comune attraverso lo svolgimento di attività di interesse generale. Attualmente, nell’articolato 
dello schema di Decreto, emergono alcuni passaggi che rendono praticamente impossibile 
l’assunzione della qualifica di ente di Terzo settore da parte di un’associazione o società sportiva 
dilettantistica". 
 
Il Forum chiede che vengano rivisti alcuni articoli. "Nello specifico l’articolo 6, sullo 

svolgimento esclusivo di attività sportiva, l’articolo 8, per permettere agli enti sportivi di svolgere 
le altre attività del Terzo settore e l’articolo 26, che potrebbe generare confusione tra la figura 

dell’amatore e quella del volontario”. 

  



 

 

 

 

Roma 26 gennaio 2021 – Vincenzo Manco, coordinatore della Consulta sport e benessere del 
Forum del Terzo settore, è stato audito questa mattina dalla VII Commissione della Camera sullo 
Schema di decreto legislativo sulla riforma degli enti sportivi professionistici e dilettantistici. 

“Le nostre osservazioni – ha detto Manco – riguardano il necessario raccordo con la normativa 

sugli Enti di Terzo settore, e cioè il Codice del Terzo settore e la normativa sull’impresa sociale”. 

“L’associazionismo sportivo rappresenta una parte importante di tutto il Terzo settore e 
l’imminente entrata a regime del Registro Unico (RUNTS) rende necessaria l’adozione di norme 
coerenti e inequivocabili, che assicurino un effettivo sostegno al suo sviluppo. Per questo – 
prosegue Manco – bisogna garantire anche agli enti sportivi dilettantistici la possibilità di 

assumere la qualifica di Ente del Terzo settore e di impresa sociale. Un’opportunità che gli 
darebbe, a pieno titolo, il riconoscimento di enti che perseguono il bene comune attraverso lo 
svolgimento di attività di interesse generale”. 

“Attualmente, nell’articolato dello schema di Decreto, emergono alcuni passaggi che rendono 
praticamente impossibile l’assunzione della qualifica di ente di Terzo settore da parte di 
un’associazione o società sportiva dilettantistica. Per questo chiediamo – conclude Manco – che 

vengano rivisti alcuni articoli. Nello specifico l’articolo 6, sullo svolgimento esclusivo di attività 
sportiva, l’articolo 8, per permettere agli enti sportivi di svolgere le altre attività del Terzo settore 
e l’articolo 26, che potrebbe generare confusione tra la figura dell’amatore e quella del 
volontario”. 

LEGGI TUTTE LE NOTIZIE 
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Riforma sport: Manco in audizione alla Camera per il 
Forum 

 
Il presidente Uisp è stato audito dalla VII Commissione della Camera, in quanto coordinatore della 
Consulta sport del Forum del Terzo settore 
  

Comunicato stampa del Forum del Terzo settore: 

Riforma Sport, Manco (Forum Terzo Settore): "Garantire a enti sportivi dilettantistici la 
possibilità di assumere qualifica di Ets e di impresa sociale” 

Vincenzo Manco, coordinatore della Consulta sport e benessere del Forum del Terzo settore, è stato 
audito questa mattina dalla VII Commissione della Camera sullo Schema di decreto legislativo sulla 
riforma degli enti sportivi professionistici e dilettantistici. 

“Le nostre osservazioni – ha detto Manco – riguardano il necessario raccordo con la normativa sugli 
Enti di Terzo settore, e cioè il Codice del Terzo settore e la normativa sull’impresa sociale”. 

“L’associazionismo sportivo rappresenta una parte importante di tutto il Terzo settore e l’imminente 
entrata a regime del Registro Unico (RUNTS) rende necessaria l’adozione di norme coerenti e 
inequivocabili, che assicurino un effettivo sostegno al suo sviluppo. Per questo – prosegue Manco –
 bisogna garantire anche agli enti sportivi dilettantistici la possibilità di assumere la qualifica di Ente 
del Terzo settore e di impresa sociale. Un’opportunità che gli darebbe, a pieno titolo, il 
riconoscimento di enti che perseguono il bene comune attraverso lo svolgimento di attività di 
interesse generale”. 

“Attualmente, nell’articolato dello schema di Decreto, emergono alcuni passaggi che rendono 
praticamente impossibile l’assunzione della qualifica di ente di Terzo settore da parte di 
un’associazione o società sportiva dilettantistica. Per questo chiediamo – conclude Manco – che 
vengano rivisti alcuni articoli. Nello specifico l’articolo 6, sullo svolgimento esclusivo di attività 
sportiva, l’articolo 8, per permettere agli enti sportivi di svolgere le altre attività del Terzo settore e 
l’articolo 26, che potrebbe generare confusione tra la figura dell’amatore e quella del volontario”. 
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Soci del Forum Terzo Settore: 

ACLI | ACSI | ActionAid International Italia Onlus | ADA NAZIONALE | ADICONSUM | AGCI 
Solidarietà | AGESCI | Ai.Bi. | Aicat | AICS | A.I.D.O. | AISLA | AISM | AMESCI | ANCC-COOP | 
ANCeSCAO Aps | ANFFAS Onlus | ANMIC | ANMIL Onlus | ANOLF | ANPAS | ANSPI |ANTEAS | 
AOI | APICI | ARCI | ARCIGAY | ARCIRAGAZZI | ASC Arci Servizio Civile | ASI | Associazione 
AMBIENTE E LAVORO | Associazione della Croce Rossa Italiana | Associazione Italiana Sindrome 
X Fragile | Associazione di promozione sociale Santa Caterina da Siena | Associazione Nazionale 
Banche del Tempo | Assoutenti | AUSER | AVIS | CdO Opere Sociali | CINI| CITTADINANZATTIVA 
Onlus | CNCA | CNESC | CNS Libertas | COCIS | COMUNITA’ EMMANUEL | Confederazione 
Nazionale delle Misericordie d’Italia | CSAIn |CSEN | CSI | CTG | EMMAUS ITALIA | ENS | EVAN | 
Fairtrade Italia | FEDERAVO Onlus |Federazione Colombofila Italiana|Federconsumatori | 
Federsolidarietà – Confcooperative | FENALC | Fict | FICTUS | FIDAS | FIMIV | FISH | FITeL | 
FOCSIV | Fondazione Exodus | Forum Nazionale per l’Educazione musicale | IdeAzione – C.I.A.O. | 
Italia Nostra | LA GABBIANELLA | LEGACOOPSOCIALI | LEGAMBIENTE | LINK 2007 | MCL – 
Movimento Cristiano Lavoratori | Movimento Difesa del Cittadino | Mo.VI | MODAVI | Movimento 
Consumatori| OPES | Parent Project Aps | Polisportive Giovanili Salesiani | PROCIV- ARCI | 
Salesiani per il sociale APS | SLOW Food |U.S.ACLI | Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti | 
UILDM Onlus | UISP | Uneba | UNPLI 

Enti aderenti: Fondazione SODALITAS | Comitato Italiano per l'UNICEF 

 
 

 
 

DECRETO LEGISLATIVO 

Riforma sport: Manco (Forum 
Terzo settore), “garantire a enti 
sportivi dilettantistici possibilità 
di assumere qualifica di Ets e di 
impresa sociale” 
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Vincenzo Manco, coordinatore della Consulta sport e benessere del Forum del Terzo 

settore, è stato audito questa mattina dalla VII Commissione della Camera sullo 

schema di decreto legislativo sulla riforma degli enti sportivi professionistici e 
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dilettantistici. “Le nostre osservazioni – ha detto – riguardano il necessario raccordo 

con la normativa sugli Enti di Terzo settore, e cioè il Codice del Terzo settore e la 

normativa sull’impresa sociale”. 

“L’associazionismo sportivo rappresenta una parte importante di tutto il Terzo settore 

e l’imminente entrata a regime del Registro unico (Runts) rende necessaria l’adozione 

di norme coerenti e inequivocabili, che assicurino un effettivo sostegno al suo 

sviluppo. Per questo – prosegue Manco – bisogna garantire anche agli enti sportivi 

dilettantistici la possibilità di assumere la qualifica di Ente del Terzo settore e di 

impresa sociale”. Un’opportunità che darebbe loro, a pieno titolo, “il riconoscimento 

di enti che perseguono il bene comune attraverso lo svolgimento di attività di interesse 

generale”. 

Per Manco, “nell’articolato dello schema di Decreto, emergono alcuni passaggi che 

rendono praticamente impossibile l’assunzione della qualifica di Ente di Terzo settore 

da parte di un’associazione o società sportiva dilettantistica”. Di qui la richiesta che 

“vengano rivisti alcuni articoli. Nello specifico l’articolo 6, sullo svolgimento esclusivo 

di attività sportiva, l’articolo 8, per permettere agli enti sportivi di svolgere le altre 

attività del Terzo settore e l’articolo 26, che potrebbe generare confusione tra la figura 

dell’amatore e quella del volontario” 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 





 

 

 



 

 

 

 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 
 

 
 

ROMA - “Subito un provvedimento per far ripartire, anche parzialmente, le attività dei circoli 
analoghe a quelle che sono consentite ad altre categorie, a seconda del colore legato al rischio 
epidemiologico del territorio in cui si trovano, in sicurezza e nel rispetto delle norme anti-Covid, e 
Ristori immediati. Sono queste le misure urgenti e non più rinviabili per far sopravvivere migliaia 
di esperienze associative in tutta Italia che altrimenti rischiano di morire”. È quanto dichiarato da 
Francesca Chiavacci, presidente nazionale Arci, intervenuta questa mattina ai microfoni di Radio 

Immagina. 

“La situazione in cui si trovano oggi gli oltre 4 mila circoli Arci in tutta Italia è drammatica e il 30% 
rischia di non riaprire più. Chiusi da ottobre, dopo essere stati già fortemente penalizzati dal 
primo lockdown, con le attività sospese e non potendo somministrare bevande e alimenti ai soci 
vedono infatti preclusa la loro principale fonte di autofinanziamento e sostentamento. Una 
situazione insostenibile, una ingiusta e incomprensibile discriminazione rispetto a quanto 
avviene per i ristoratori pubblici”. 

“Mettere fine a questa discriminazione non è più rinviabile. Nei giorni scorsi è stato approvato un 
ordine del giorno alla Camera che impegna il Governo a consentire alle associazioni di 
promozione sociale come l’Arci la possibilità di svolgere le attività economiche complementari 
della somministrazione di alimenti e bevande per i propri soci. Un segnale di attenzione per la 
grave situazione in cui si trovano i nostri circoli nel territorio. Ma adesso non c’è più tempo da 
perdere: serve un intervento legislativo immediato perché le associazioni, come denunciato più 
volte dall’Arci, sono ormai allo stremo e non possono aspettare ancora”. 



“Anche i fondi per il ristoro dei nostri circoli sono stati pochissimi e, soprattutto, non sono stati 
ancora erogati. Ci auguriamo che arrivino quanto prima e torniamo a chiedere al governo e al 
Parlamento, anche in questa fase di incertezza politica, un forte impegno nei prossimi 
provvedimenti di Ristoro affinché vengano stanziati fondi in grado di sostenere davvero tutti i 
circoli e le attività delle associazioni di promozione sociale. Non chiediamo privilegi ma di poter 

sopravvivere”. 

 

 

 

La ginnasta Nia Dennis incanta il mondo con la performance 
dedicata alla “Black excellence” 

 

L’esibizione della ginnasta americana Nia Dennis, studentessa 21enne dell’Università della 
California di Los Angeles (UCLA), ha regalato la vittoria alla sua squadra contro l’Arizona State e 
con l’hashtag #blackexcellence ha conquistato milioni di visualizzazioni sui social network. Le 
sue parole dopo la performance: “Volevo che la mia esibizione fosse quasi una festa da ballo, 
perché questa è la mia personalità”. 

Una esibizione pazzesca e un significato ancora più importante. La giovane ginnasta americana 
Nia Dennis ha ottenuto la vittoria per la sua squadra contro l'Arizona State nell’apertura della 
stagione ma non è questa la parte più importante di quello che è accaduto all’Università della 
California di Los Angeles (UCLA). La studentessa ha presentato una performance a corpo libero 
dedicata ai grandi personaggi della cultura afroamericana e ha interpretato in modo sublime 
brani di Kendrick Lamar, Missy Elliot, Soulja Boy, Beyoncé, Tupac, Monica Denise e Megan 
Thee Stallion. La 21enne ha ottenuto un punteggio di 9.975 su 10 e ha lanciato il video con 
l’hashtag #blackexcellence raggiungendo milioni di visualizzazioni sui social. Sono arrivati anche 
i complimenti della campionessa olimpica Simone Biles, 23enne vincitrice di quattro medaglie 
d'oro ai Giochi di Rio nel 2016. 

C'è una componente essenziale in questa esibizione che va oltre alla musica e ai riferimenti 
culturali: si tratta del modo in cui Nia Dennis, perché nell'esercizio della 21enne si percepisce 
proprio il suo  divertimento. Non solo la tecnica e la spettacolarità dei suoi salti, delle sue 
evoluzioni; ma l'approccio all'esercizio è bello da vedere per tutte queste componenti. Già lo 
scorso anno aveva spopolato in rete con un esercizio fatto sulle note di Beyoncé ma questa sua 

ultima performance le ha regalato la ribalta mondiale. 

 



Nia Dennis ha parlato cosi di questa sua esibizione al Los Angeles Daily News: "Questa routine 
di esercizi mi rappresenta per quello che sono oggi come donna. Volevo che la mia esibizione 
fosse quasi una festa da ballo, perché questa è la mia personalità". Nonostante non abbia 
ancora raggiunto risultati internazionale, Nia Dennis è già famosa nel mondo della ginnastica. Ed 
è assolutamente giusto. 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

Istruzione e pandemia. L'ASviS: è 
allarme abbandono scolastico al Sud 

 

Cinzia Arena martedì 26 gennaio 2021 

Durante i mesi di lockdown tre milioni di ragazzi delle superiori hanno avuto 
difficoltà a seguire le lezioni a distanza. Nel piano italiano di rilancio previsti 22 
miliardi di euro di interventi 

La pandemia ha accentuato le debolezze strutturali del sistema educativo 
italiano, ampliando il divario con gli altri paesi europei. Come emerge dal 
Rapporto 2020 dell'ASviS, l'emergenza sanitaria ha impattato fortemente 
sull'Obiettivo 4 dell'Agenda 2030 "Istruzione di qualità". Durante i mesi del 
lockdown, infatti, circa 3 milioni di studenti di età compresa tra 16 e i 17 anni 
hanno avuto difficoltà a seguire le lezioni a distanza (Dad), soprattutto per 
mancanza o inadeguatezza dei dispositivi informatici. Una difficoltà che nelle 
regioni del Mezzogiorno ha coinvolto il 20% dei minori. Un fenomeno 
particolarmente grave che aumenta la probabilità di abbandono scolastico, 
soprattutto nelle fasce più vulnerabili della popolazione. 

Il tema dell'istruzione è stato affrontato, in occasione della giornata 
internazionale dell'istruzione del 24 gennaio, dalla rete educAzioni, che coordina 
10 reti nazionali, tra cui l'ASviS, che comprendono centinaia di associazioni, 
ordini professionali, sindacati, organizzazioni di società civile. In vista del Piano 
italiano di Ripresa e Resilienza (Pnrr), la rete ha avanzato una serie di proposte 
concrete e chiesto una maggiore collegialità nel dibattito. Nell’ultima versione 
del Piano disponibile, al tema dell’istruzione, inclusivo di scuola e università, 
sono destinati interventi per complessivi 22,2 miliardi di euro. Di questi 6,8 
miliardi dedicati all’edilizia scolastica si aggiungono solo 13,5 miliardi dedicati ai 
percorsi educativi da 0 a 18 anni. Nonostante l’incremento rispetto alle prime 
ipotesi si tratta di una cifra insufficiente rispetto alla gravità dell’attuale 
situazione e al superamento dei gravi gap territoriali e sociali in questo campo. 



In particolare per quanto riguarda i servizi per la prima infanzia. Oggi in Italia 
solo un bambino su quattro frequenta asilo nido e materna, con forti differenze 
a livello territoriale. Tra le proposte l’estensione del tempo pieno per la scuola 
primaria e secondaria di primo grado. 

«Di fronte alla crisi che ha investito i giovani e il mondo dell'istruzione – 
sottolinea il portavoce dell'ASviS, Enrico Giovannini - urgono politiche per 
recuperare il tempo didattico e di socialità perduto, per prevenire un ulteriore 
calo di competenze, contenere le disuguaglianze e tutelare la qualità educativa». 
L’ASviS chiede misure economiche e strategie organizzative e didattiche volte a 
contenere l'esplosione delle disuguaglianze. Tra queste una formazione iniziale 
aggiornata e un reclutamento tempestivo del personale docente, investimenti 
sull'edilizia scolastica (e universitaria), il rafforzamento dei "patti educativi 
territoriali" e una maggiore valorizzazione della scuola pubblica.La situazione 
del nostro Paese non era comunque soddisfacente anche prima dello scoppio 
della crisi. Dal 2014, dopo un progressivo miglioramento, si è registrato un calo 
della partecipazione culturale, delle competenze di base in lettura e del tasso di 
partecipazione alle attività educative dei bambini di cinque anni (-4,1 punti 
percentuali in 8 anni). L'Italia si trova ancora in una posizione di grave ritardo 
rispetto alla media europea per tutti gli indicatori analizzati, differenza che 
risulta particolarmente ampia per il tasso di istruzione terziaria, pari al 27,6% 
nel 2019 rispetto al 41,6% medio europeo. Oltre ad avere pochi laureati il nostro 
Paese ha anche per un basso tasso di occupazione dei neolaureati, pari al 56,5% 
rispetto a una media europea dell'81,6%, superiore solo a quello della Grecia. 
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Un congresso tra azioni e visioni 

 
Una lunga intervista a Mauro Rozzi, presidente uscente della Uisp Emilia-Romagna, in vista del 
congresso regionale del 14 febbraio. Tra pandemia, rinnovamento dello sport e prospettive di 
crescita. 
  

di Vittorio Martone 

BOLOGNA – Con l'appuntamento di Rimini nel pomeriggio di sabato 16 gennaio si è chiuso l'iter dei 
congressi territoriali Uisp in Emilia-Romagna, che ha portato alla nomina di quattro nuovi presidenti e 
alla conferma di sei presidenti per il loro secondo mandato, con cinque donne e cinque uomini per 
una perfetta parità di genere. Partiamo da questo primo dato parlando con Mauro Rozzi, presidente 
uscente della Uisp Emilia-Romagna, che dopo il suo secondo mandato lascerà la guida del comitato 
regionale a Enrico Balestra, candidato unico per la successione nel prossimo congresso regionale in 
programma il 14 febbraio. «Un dato positivo questo sulla parità di genere, non programmato. Ma che 
sicuramente – commenta Rozzi – indica la qualità della nostra organizzazione anche sotto questo 
aspetto».  

Da questo che non è un piccolo dettaglio, passiamo a un'analisi di questi dieci congressi. 
«Da ognuno portiamo a casa elementi importanti e utili per la discussione regionale e nazionale. La 
soddisfazione più grande è data dall'uniformità e correlazione di temi che abbiamo riscontrato tra i 
territori, una trasversalità di priorità e proposte, filtrate sicuramente dalle specificità locali, ma con 
una base comune. I congressi sono stati la sintesi di un percorso lungo otto anni che oggi vede un 
livellamento verso l'alto, segnato anche da un grosso sforzo di territoriali distanti che si sono 
riavvicinati, non solo con lo scambio di temi ma anche di figure organizzative. E questo è stato un 
grande risultato. Un'altra grande soddisfazione è arrivata dalla capacità dei nostri dirigenti di uscire 
dall'argomento contingente dell'emergenza, per ragionare sulla ripartenza. Abbiamo territoriali pronti 
con proposte e tematiche. La prospettiva è di lavorare su filoni importanti e di sostegno alle società 
di base. Questo è un tema emerso ovunque, con l'attenzione che si sposta e ritorna su cittadinanza 
e persone. Gli spazi, le città, le nostre comunità al centro della nostra attenzione. Servono spazi 
nuovi per praticare attività in modo nuovo. Appena sarà possibile, la ripartenza sarà importante, 
rapida e diffusa: i nostri comitati sono preparati. Di questo sono certo».  

Proprio in chiave ripartenza, ha tenuto banco anche l'argomento del rinnovamento delle 
attività e delle proposte sportive. 
«Le attività sono svolte e gestite da persone. Se vogliamo rinnovarle, dobbiamo necessariamente 
aiutare le persone nel cambiamento. Il cambio è prima di tutto culturale altrimenti non sarà incisivo e 
duraturo. Credo che uno dei percorsi più importanti fatti nel doppio mandato regionale sia stato 
quello di aver fornito formazione e crescita anche ai dirigenti. Questo si ripercuoterà positivamente 
anche sulle attività. Chi vorrà mettere in campo condizioni differenti ha oggi condizioni, strumenti e 
opportunità di farlo. Oggi se si vuole si può fare. E lo si deve fare». 
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Non deve tenere banco la sola questione dell'emergenza coronavirus, ma di sicuro questo è 
un aspetto chiave della riflessione. Qual è l'impatto del COVID-19 sul mondo sportivo e sulla 
Uisp in regione? 
«L'Emilia-Romagna ha una valenza importante sia all'interno, visto che rappresenta il comitato 
regionale con più associati nella Uisp, sia all'esterno. Nella nostra Regione siamo riferimento per il 
radicamento, la diffusione e l'offerta di attività dilettantistica e promozionale.  Dai territoriali sono 
arrivati segnali di difficoltà, per le attività, per gli eventi e per le gestioni e in questa campagna 
congressuale abbiamo cercato anche di trovare insieme risposte, impegno ed entusiasmo. La 
difficoltà principale sta nell'impossibilità di organizzare l'attività, i campionati e le manifestazioni e nel 
comprensibile smarrimento delle persone e degli sportivi». 

Quali sono le prospettive di lavoro per l'uscita da questa dimensione? 

«Dirigenti, settori di attività e società sportive si stanno riorganizzando, stanno studiando e valutando 
nuove proposte, riadattate ad una modalità che è e sarà diversa, oltre all'essere modificata di 
continuo dai decreti che si sono susseguiti e si susseguiranno. Non è una situazione statica e 
abbiamo bisogno di organizzare una proposta fluida. La Uisp ha dato segno di grande responsabilità 
allineandosi da subito, già dal marzo 2020, alle indicazioni di Governo. Le nostre società, finché è 
stato loro consentito, hanno garantito attività in sicurezza. E sui comitati territoriali sono state lanciate 
campagne di promozione dell'attività e messaggi sulle nuove modalità di uso degli impianti per 
tranquillizzare ed educare l'utenza. Abbiamo detto e ribadiremo che lo sport non è pericoloso in sé, 
va fatto con norme e regole, nel rispetto dei protocolli. Continueremo a stare in contatto con i nostri 
settori di attività e con il resto del mondo sportivo, come abbiamo fatto creando un gruppo di lavoro 
regionale dello sport che ci ha visto confrontarci di continuo con la Regione Emilia-Romagna, il Coni, 
il Cip e altri Enti di promozione sportiva». 

Proprio il lavoro di interlocuzione con la Regione Emilia-Romagna ha visto la Uisp regionale 
protagonista in questa pandemia. Qual è lo stato dei lavori ad oggi? 
«Terminata la prima fase fatta di numerose iniziative di supporto economico al mondo sportivo (tra le 
quali i bandi della legge 8 su promozione sportiva ed eventi, i voucher per le famiglie la Regione 
Emilia-Romagna e il fondo di garanzia per le asd e le ssd) ora la Regione sta provando a mettere 
risorse sui centri fitness e sulle piscine pubbliche, ambito su cui Uisp Emilia-Romagna ha inciso 
molto con il lavoro fatto dal nostro "tavolo sull'impiantistica". Per questi ultimi aspetti, parliamo di 
contributi per un totale di 3.500.000 (2 sui centri fitness e 1,5 sulle piscine), per i quali saranno forniti 
dettagli nelle prossime settimane».  

La Regione Emilia-Romagna si conferma istituzione attenta allo sport, anche nell'ambito dei 
grandi eventi. Aspetto quest'ultimo che non sempre ha entusiasmato la Uisp. 
«E sicuramente la nostra Regione continuerà a investire in questo ambito, perché vede i grandi 
eventi sportivi come un'opportunità di sviluppo del territorio legata al turismo sportivo. Su questo 
anche la Uisp dovrà essere attenta e portare le proprie esperienze, in particolare in ambito di 
sostenibilità degli eventi e attività giovanile. La rassicurazione per noi è che i grandi eventi sportivi si 
aggiungono e non vanno a togliere risorse per lo sport di base. Non ci sono quindi preoccupazioni, 
anche se continueremo a concentrarci sull'attenzione all'attività di promozione. Non possiamo 
negare però il privilegio – che molti colleghi degli altri regionali Uisp ci confermano – di una Regione 
che ha una sensibilità unica e fortissima verso lo sport ma anche per il benessere, il movimento per 
una migliore qualità di vita. È un orgoglio». 

Veniamo al congresso regionale del 14 febbraio. È un caso o la data è simbolica? 
«Sicuramente sarà un congresso diverso. Il contesto generale della pandemia graverà sia sui temi 
che sull'organizzazione. Speriamo che la giornata degli innamorati ci porti anche bene, visto che 
siamo innamorati dell'attività sportiva e motoria». 

Passiamo ai temi. Quali saranno quelli al centro della discussione? 
«Sicuramente la riorganizzazione del comitato regionale e dei territoriali in termini di struttura, di 
politiche prioritarie dell'associazione. Poi le nuove forme di attività sportiva e motoria che dovremo 
immaginare per dare risposta alle esigenze attuali. La Uisp Emilia-Romagna ha necessità di 
ripensarsi nel futuro, anche per questa nuova emergenza che ha sconvolto il mondo, dello sport e 
non solo. Fare attività sarà diverso da quello che abbiamo visto finora. L'attività sportiva va fatta in 
sicurezza, con personale qualificato, con costi accessibili e molto probabilmente all'aperto, in luoghi 
diversi e non strutturati. Quindi, probabilmente, vedremo il ritorno a una pratica outdoor o che va 



incontro alla dimensione della natura. E questo mette al centro della nostra discussione il tema delle 
città sportive». 

Che ruolo può giocare la Uisp in questa destrutturazione? 
«Le persone stanno andando verso un'attività sportiva singola e isolata. È compito anche politico 
dell'associazione dare possibilità di forme aggregative diverse in sicurezza. È pericoloso lasciare che 
ogni singolo possa trovarsi solo nell'attività sportiva. Rischia di creare isolamento e solitudine 
soprattutto nelle figure più fragili». 

 Questo comporterà quindi una valorizzazione della formazione? 

«La stagione che si apre è quella di un rilancio della formazione e della ricerca, con una conversione 
online che ci ha permesso di proseguire e formare nuove figure e nuovi dirigenti con competenze 
diverse e più adeguate al momento. La formazione è stata uno dei settori che in un qualche modo è 
riuscito a mantenersi attivo, o forse incrementare la propria attività, in questi mesi di emergenza. La 
necessità sarà quella di incrementare ricerca e sviluppo per pensare a modelli nuovi e diversi. Non 
solo i dirigenti politici ma anche quelli delle attività dovranno immaginare figure nuove per svolgere 
l'attività domani». 

Guardando invece per un attimo indietro, alla gestione della pandemia da parte 
dell'associazione, qual è il tuo giudizio? 
«Credo sia passato il messaggio di un'associazione unica, sia a livello nazionale che nella rete 
regionale. Soprattutto penso che il socio Uisp abbia avuto sempre un interlocutore serio, aggiornato 
e credibile. Credo che questo sia stato riconosciuto da associazioni e associati». 

Con questo congresso, dopo otto anni e due mandati, chiudi la tua esperienza come 
presidente regionale. Qual è il tuo bilancio? 
«Nella Uisp è complicato immaginare percorsi a lungo termine e non deviare dai progetti iniziali. Così 
è stato anche per me, soprattutto nei primi quattro anni. Indubbiamente la tenuta, nonostante le 
difficoltà, è già un primo risultato importante. La rete di attività composta da Comitati e Settori di 
attività è stata incrementata e sono stati valorizzati i rapporti con le istituzioni regionali sulla base dei 
quali potranno essere fondate nuove prospettive di collaborazione. Sia con gli altri enti che con Coni 
e Cip e la Regione Emilia-Romagna si è strutturato un rapporto di collaborazione molto stretto che si 
lascerà come eredità. Abbiamo lavorato molto sulle nostre "politiche" e nell'ambito del terzo settore, 
ora serve amalgamare il tutto con le attività». 

Sempre in termini di eredità, quali percorsi saranno da completare da chi ti succederà? 
«Bisognerà continuare a dare appoggio e sostegno ai territoriali ed esigere che loro tengano il 
rapporto stretto con le società di base. Il regionale sempre di più si metterà in sinergia con i territori, 
cercando di razionalizzare servizi e forze. Il modo nuovo e diverso di sviluppare l'attività potrebbe 
portare a un ripensamento anche delle sedi fisiche. Son sicuro poi che verranno gestiti al meglio la 
credibilità e l'accreditamento del regionale con la Regione Emilia-Romagna, che sono stati 
fondamentali nella crisi, con un apporto consistente e credibile in termini di proposte e coerenza». 

Se invece dovessi pensare a qualcosa che davvero avresti voluto ottenere ed è mancata? 
«Avrei voluto portare a termine un cambio logistico, con una sede più funzionale e adeguata al 
comitato. E poi avrei voluto generare ancora più opportunità per nuovi dirigenti che si vogliono 
avvicinare alla Uisp, trovando le condizioni per far mettere in gioco ancora di più nuove figure 
dirigenziali. Perché è fondamentale riuscire a dare queste opportunità». 

Salutiamoci tornando al 14 febbraio. Cosa immagini in estrema sintesi per il congresso? 
«Penso a un confronto ristretto con alcune figure di livello regionale e nazionale, per dare spazio, più 
che a resoconti, a visioni di prospettiva, per poter lanciare in ambito nazionale le nostre necessità e 
visioni. Puntiamo a sintetizzare gli elementi del territorio emersi in questi dieci congressi e 
trasformarli in stimoli per il congresso nazionale ma, cercheremo anche di ascoltare buone pratiche e 
stimoli di livello europeo». 

 

 

 

 



 

 

Servizio Civile: il nuovo bando Uisp Emilia-Romagna e 
Bologna 

 
Sono aperte fino al 15 febbraio le iscrizioni. Tutte le informazioni per partecipare e vivere un anno di 
sport e comunicazione alla Uisp Emilia-Romagna e Uisp Bologna. 
  

della redazione Uisp Emilia-Romagna 

BOLOGNA - Un anno, 365 giorni di impegno nel sociale, attraverso lo sport, per sviluppare 

competenze e confrontarsi con il lavoro all'interno di una grande associazione nazionale. E' 
aperto fino alle ore 14 del 15 febbraio 2021 il nuovo bando di Servizio Civile della Uisp Emilia-
Romagna e Uisp Bologna, denominato "Diritti in movimento". Obiettivo del progetto è quello di 
introdurre i giovani in un ambiente di lavoro impegnato per la diffusione e la promozione dello sport 
come strumento di lavoro nel sociale. Per rafforzare, aggiornare e ri-progettare le iniziative 
sportive, sociali e culturali messe in atto sotto il profilo dell'innovazione, soprattutto in questo 
momento di profondo cambiamento di tutte le nostre abitudini per via dell'emergenza 
coronavirus. L'obiettivo è quindi quello di consolidare la coesione sociale nel territorio coinvolgendo 
sempre di più le persone fragili e isolate, assicurando loro salute e benessere attraverso il 
movimento e la pratica sportiva. 

Al termine delle selezioni, nel raggiungimento di queste ambizioni saranno coinvolti 5 giovani che 
sceglieranno la Uisp come luogo di svolgimento del proprio Servizio Civile, diventando protagonisti 
nella gestione dei progetti, delle attività e della comunicazione. Due le sedi in cui sarà garantito 
questo importante percorso formativo nell'ambito del progetto "Diritti in movimento": quella 
del Comitato regionale Emilia-Romagna, collocata in centro a Bologna, e quella del Comitato 
territoriale di Bologna, sita nella prima periferia del capoluogo emiliano. 

Dopo aver visionato la proposta progettuale per il Comitato regionale Emilia-Romagna e quella per il 
Comitato territoriale di Bologna, i ragazzi potranno scegliere la propria sede 
preferita e presentare domanda, seguendo tutte le indicazioni fornite nella guida per la compilazione 
e la presentazione della domanda online con la piattaforma DOL. 
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Per ulteriori chiarimenti è possibile consultare il bando generale del Servizio Civile 2021/2022 e il 
sito del Servizio Civile. 

 

 

 

 

di Gianluca Bondielli Cambio della guardia ai vertici del comitato territoriale 

Uisp di Massa. Nel corso dell’ultimo congresso territoriale il consiglio direttivo 

ha nominato nuovo presidente Giorgio Berti. Si è trattato di una scelta 

ponderata ed all’insegna della continuità visto che il dirigente massese ormai da 

tempo faceva parte del comitato territoriale dell’ente di promozione sportiva nel 

quale ha ricoperto negli ultimi due mandati la carica di vice presidente. 

"Raccolgo questo testimone... 

 

 

 

L’Amore vince sempre, valutati gli 
elaborati del premio per ricordare la 
piccola Maria Sole 

di Redazione - 26 Gennaio 2021 - 16:32 
 

GROSSETO – Rallentato dalla pandemia, ma sempre vivo nell’impegno di chi ha lavorato 
per portarlo a conclusione e dei partecipanti. La commissione ha terminato la valutazione 
degli elaborati del primo premio letterario “L’Amore vince sempre”, organizzato dalla 
Uisp di Grosseto nell’ambito delle iniziative per ricordare Maria Sole Marras e raccogliere 

https://www.scelgoilserviziocivile.gov.it/leggi-il-bando/il-testo/
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fondi per la neuro-oncologia pediatrica dell’ospedale Meyer di Firenze. 
“Non è stato facile valutare prose e poesie così belle e ricche di significato – spiega 
Alberto Barazzuoli, presidente Uisp solidarietà – Tanti elaborati sono arrivati dai ragazzi 
ed erano veramente degni di nota”.”Un grazie va ai ragazzi delle scuole elementari e 
medie – afferma Barazzuoli – e ai componenti della commissione che sono Silvana 
Aquilia, Samuela Brunamonti, Cristiana Costantini, Sara Landi, Maria Paola Marchini, 
Gabriella Pizzetti e Giannino Sebastiani”. 
Ora saranno scelti i vincitori delle varie categorie in vista della cerimonia prevista per 
giugno, situazione sanitaria permettendo, che sarà presentata da Carlo Sestini. 
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